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ANDREACARACCIOLO

INGAGGIO TROPPOALTO
Inquesto momento l’Aironeè
delBrescia, maè
praticamenteimpossibile
cheilbomber milanese vesta
ancorail biancazzurro:ilsuo
ingaggio, intornoai 600.000
euro,è insostenibile pervia
Bazoli.

JOSÈANGELCRESPO

STIMACONCALORI
L’esternospagnolo del
Bolognapuò scendereinB:
magaria Brescia dove
ritroverebbe Alessandro
Caloricheha giàavuto
cometecnicodue stagioni
fa a Padova:«Mifarebbe
piacere».

Piùvicino OR

LOSTADIO. InComunegli assessorati competentisisbilanciano

Nuova CurvaNord: i lavori
«partirannoa metàluglio»
Tra pochi giorni opere al via
per 600.000 euro pagati
da sponsor: A2A e Gsport
i possibili finanziatori

LanuovacurvaNorddellosta-
dio Rigamonti si farà. Prende-
ràformatraunadecinadigior-
ni, e potrà essere utilizzata tra
meno di due mesi. Il sindaco
di Brescia, Adriano Paroli, ha
fatto ai tifosi una promessa
cheisuoiassessoriadessoriba-
discono con forza. Se qualche
settimana fa Massimo Bian-
chini e Mario Labolani erano
su posizioni differenti (Bian-
chini cauto, Labolani fiducio-
so), ora i responsabili di Sport
e Lavori Pubblici concordano:
«Tuttoandràsecondoleprevi-
sioni».

A sbilanciarsi sui tempi, in
particolare, è Labolani: «In
queste ore – dice l'assessore ai
Lavori Pubblici - ci siamo atti-
vati per far partire i lavori per
la nuova Curva Nord. La no-
stra ideaèsemprequelladi re-
alizzareunnuovostadiolonta-
nodaMompiano.Nel frattem-
po vogliamo dare la possibili-
tàalcuoredel tifodiavvicinar-
si al campo per dare più forza
alla squadra». «Ormai ci sia-
mo: ancora pochi giorni di at-
tesa per l'apertura del cantie-
re – prosegue l'assessore allo
SportBianchini-.Lacostruzio-
nediquest'operainizieràame-
tà luglio e sarà ultimata per la
prossima stagione. I lavori do-
vrebbero concludersi nei pri-
mi giorni di settembre». In
tempo per la seconda gara del
campionato di serie B (che po-
trebbeessere laprimacasalin-
ga del Brescia) e per il debutto
delle squadre di Legapro. Fe-
ralpi Salò e Lumezzane, all'at-
to dell'iscrizione, hanno indi-
cato Brescia come sede per le
loro partite interne.

Nella terza settimana di que-
sto mese, dunque, partiranno
i lavori a Mompiano. La spesa
complessiva dovrebbe am-
montare a circa 600 mila euro
(fra materiali e manodopera):
acoprirlinonsaràdirettamen-
te il Comune (che non ne ha la
possibilità) né tantomeno il
Brescia (chenonintende inve-
stire in uno stadio che vorreb-
beabbandonare).Lastruttura
in tubolari da 4.300 posti, più
vicina al campo, sarà pagata
dasponsor: A2A e Gsport i no-
mipiùgettonati.IntantoilBre-
scia si sta accordando con il
Comuneperunpianotrienna-
lediutilizzodelRigamontisul-
la base di un canone simboli-
co:nonmilleeuroenemmeno
50mila,ma10milaastagione.
E si impegnerà a corrisponde-
re gli affitti arretrati (110 mila
per le ultime 2 annate). E il
clubdivia Bazoli rinunceràal-
la contestazione del credito
che vanta dal 2010 (734.000
euro per l'adeguamento dell'
impiantoalla serie A). •G.P.L.
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I compagni dibanco diRober-
to Baggio si sono laureati al-
l’università del calcio. Ema-
nueleFilippini,GianmarcoRe-
mondina e Gianpiero Piovani
hannoottenutoieriaCovercia-
no l'abilitazione ad Allenatori
professionistidiPrimacatego-
ria - UEFA Pro.
Il divin codino li ha benedet-

ti come presidente del Settore
Tecnico, che organizza i corsi,
ma li ha anche affiancati nelle
lezioni, anche lui alunno sui
banchi. Lui, a differenza degli
altri,hadiscussoperòlasuate-
sigiàunasettimanafa,«diser-
tando» il giorno della laurea
con i compagni bresciani.
«Aveva degli impegni - spiega
Emanuele Filippini -, ma du-
rantel’annoèsemprestatono-
stro con noi». «Nessun tratta-

mentodifavoreperlui -garan-
tisceGianpieroPiovani-.Dico-
no che Ulivieri l’abbia anche
tartassato con le domande».
La prima campanella per gli

aspiranti allenatori di Serie A

(lacategoriaacuiquestoparti-
colare tipo di corso abilita) è
suonata a ottobre. In otto me-
si hanno studiato di tutto: psi-
cologia,comunicazione,medi-
cina, tecnica e tattica calcisti-

ca.«Unavoltaalmesedoveva-
moandareaCoverciano-spie-
ga Gianmarco Remondina -.
E’ stato un po’ faticoso ma uti-
le. A me ha permesso un ag-
giornamento dopo tanti anni
diprofessione».
Due tesi «bresciane» su tre

trattano temi offensivi. Ema-
nuele Filippini ha presentato
una relazione sul 4-2-4 (voto
100/110).E’un’analisideisiste-
midigiocodiGianpieroVentu-
ra e dell’Antonio Conte prima
maniera,quellodiBariediSie-
na. Gianpiero Piovani ha rac-
contatoinvece imovimentide-
gli attaccanti nel 4-3-3 (voto
94/110).
Remondina ha sfruttato l’oc-

casioneperapprofondireinve-
ce un tema che non ha mai
amato mettere in pratica sul

campo: la difesa a 3 (voto
103/100).«Hosempre preferi-
to le squadre con la difesa a 4
ma ho voluto approfittare del
corsoperaggiornarmisuquel-
la a 3 - spiega il tecnico della
FeralpiSalò -. Nel campionato
diSerieAèincorsounarivolu-
zione. Mazzarri e Guidolin
propongonoil3-5-2,Conteciè
arrivato quando ha conosciu-
to meglio le potenzialità della
sua squadra. Conoscere certe
dinamiche permette anche di
cambiare in corsa la fisiono-
mia della squadra e adattarla
agli avversari». Questo non si-
gnifica che la Feralpi Salò il
prossimo anno giocherà con
la difesa a 3, ma per i verdeblù
potrebbe essere in corso uno
studio speciale.•A.ARM.
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Gian Paolo Laffranchi

Si infittisce la tramadelgiallo-
El Kaddouri. Il destino di
Omar pare bianconero, ma
non si escludono colpi di sce-
na. Anche perché le parti si
stanno irrigidendo. La Juven-
tus si è infastidita per l'inseri-
mento del Parma, che aveva
trovato al volo l'accordo con il
Brescia, a sua volta arrabbiato
conilgiocatoreeconilsuopro-
curatore Daniel Striani per
l'atteggiamento ostile. Il lieto
fineèancorapossibile:ElKad-
douri può finire alla Juve per
interooincomproprietàconil
Parma. Intanto però volano
glistracci. Il rischioècheil tre-
quartistamarocchinoseneva-
da sbattendo la porta, da svin-
colato, dopo mesi di tribuna.

«LERICHIESTEdelBresciasono
eccessive: troppi 3 milioni per
ungiocatorechevaascadenza
2013 – sostiene l'agente di El
Kaddouri Striani -. Il Brescia
deve ancora dare l'indennizzo
Fifa all'Anderlecht per un ra-
gazzo pagato poco o nulla. Co-
munquelasceltaègiàstatafat-
ta. Se il Brescia non troverà
l'accordo con la Juve, Omar
dal primo febbraio si potrà ac-
casare a costo zero dove vuole.
Dunque alla Juve». Le affer-
mazioni di Striani non sono
piaciute affatto al presidente
Corioni, che già in precedenza
si era espresso in maniera ine-
quivocabile:«Questoprocura-
tore ci ha creato grossi proble-
mi, convincendo il giocatore a
non prolungare il contratto».
«Purtroppo–spiega il diretto-
re sportivo del Brescia, Pier-
francescoVisci–senza lasom-
macheilParmaintendevadar-
ci per El Kaddouri il mercato
inentrataèinstandby.Leope-
razioni importanti richiedono
investimenti». Il Parma aveva
messo sul piatto 3,6 milioni:
«Mi spiace non aver potuto
aiutare il Brescia come avrei
voluto», assicura il presidente
deiducaliTommasoGhirardi.

Alla Juve piace da un anno
anche Michele Arcari, indivi-
duato come sostituto ideale
del terzo portiere Alex Man-
ninger.MaperprivarsidiArca-
ri il Brescia vuole soldi. Arcari
ha 34 anni, ma è un pilastro
biancazzurro.Difficile, inogni
caso, che il compito di sosti-
tuirlo tocchi a Nicola Leali, uf-
ficializzatoieridallaJuve(con-
tratto quinquennale da 2 mi-
lioni complessivi): riprovarci
a Brescia sarebbe complicato,
e qui inoltre c'è un altro giova-
ne da valorizzare nel ruolo:
Alessio Cragno, classe '94, da
mesi nel mirino della Samp.

HA LA VALIGIA PRONTA Andrea
Caracciolo. Per l'Airone, che
ha un ingaggio insostenibile
perilbudgetbiancazzurro(po-
co meno di 600.000 euro), si
sono mossi il Chievo, il Siena e
daultimoloSpezia:perunmi-
lione e mezzo si può fare. Per
rinforzareladifesa,eccounno-
me nuovo: José Angel Crespo.
Spagnolo, 25enne, terzino
mancino utilizzabile a destra
in una difesa a 4 (ma anche a
3),hauncontratto finoal 2015
conilBologna,chevuoleman-
darlo a giocare. Due stagioni
fa era allenato da Calori a Pa-
dova. «Mi ero trovato benissi-
mo con lui e con il suo vice Al-
bertoMaresi–ricordaCrespo,
39 presenze e una rete in quel
torneocadetto–.Sareiconten-
to di lavorare nuovamente
conCalori.Cosìcomemifapia-
cere l'interessamento del Bre-
scia». La concorrenza? Pado-
va e Verona. Altri papabili per
la difesa: Andrea Esposito
(Lecce) e soprattutto Massi-
mo Volta (Samp), anche se il
suo agente Giorgio Parretti ri-
badisce che «il suo futuro è in
serie A, possibilmente ancora
a Genova». Per l'attacco si se-
guono Diego Farias (Chievo) e
Antonino Ragusa (che il Chie-
vo potrebbe girare in compro-
prietà dopo averlo acquistato
dal Genoa), così come Nicolao
Dumitru (Napoli). •
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ILMERCATO.Dopol’ingaggio diLeali il clubbianconero vorrebbe ancheil portierecremonese

LaJuveguardaaBrescia
Eoravuole ancheArcari

MicheleArcari: l’estremo difensore delBresciaè nel mirinodellaJuve

Mapotrebbearenarsi l’affareEl Kaddouri: le parti si fannopiù rigide
E senzaquesto incasso nonpossono partire le trattativein entrata

LaCurva Norddello stadioRigamonti:ora unnuovo settore

ACOVERCIANO.ConladiscussionedelletesisièchiusoilcorsodiabilitazionepertecniciprofessionistidiPrimacategoria

EBaggio benediceinuoviallenatori

GianmarcoRemondina

EmanueleFilippinie Piovanipromossisuglischemioffensivi,Remondinaconla difesaatre

GiampietroPiovani:hastudiatoilmovimentodegliattaccantinel4-3-3

EmanueleFilippini
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